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Tutorial Grafica

Per iniziare parliamo concretamente di…

Livelli, maschere e trasparenze

In rete è disponibile il tutorial sui livelli realizzato da Antonio Bianco che vi riporto quasi integralmente. 

L’ho scelto tra tanti non solo perché mi è sembrato chiaro ma anche per il fatto che i suoi riferimenti sono strettamente legati al software che stiamo trattando: Pixia.

Ho provveduto a sostituire le immagini e i termini citati in inglese con i corrispondenti in italiano che troverete in Pixia. Ho modificato il testo dove mi pareva utile o necessario.

Livelli

Introduzione
Questo tutorial riguarda i livelli e le maschere, ovvero due categorie di strumenti che non è eccessivo definire essenziali per un utilizzo "professionale" e completo del programma. Inizialmente vedremo la struttura dei livelli, quindi i vari tipi di livello presenti, ed in seguito introdurrò le maschere. In chiusura, tratterò brevemente della trasparenza, applicata ai file .png. 
Dato che la materia in esame è molto vasta, ho dovuto necessariamente fare una selezione e lasciare fuori argomenti interessanti ma forse per noi anche fin troppo complessi. 


Cosa sono i livelli?
I livelli possono esser visti come fogli di carta trasparente, sovrapposti in una pila. Il loro utilizzo è volto a semplificare la creazione di immagini complesse, a permettere l'organizzazione delle immagini stesse, a mettere in atto effetti particolari, a trattare zone delle immagini in maniera esclusiva, e così via. In Pixia, un livello è costituito da diversi piani, appartenenti alle categorie : immagine, maschera, trasparenza. Nel corso di questa piccola guida, vedremo a cosa serva ciascuno di questi piani. Per cominciare basti sapere che :
- ogni livello può contenere più piani maschera e piani trasparenza
- come detto, i livelli vengono sovrapposti uno all'altro, come una pila di fogli. Quello più in alto nella lista è quello più in fondo nella pila.
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Il pannello dei livelli in Pixia

[image: image2.jpg]Inmagie AVER

Maschera
(e
3

Aagiungi 2 4=
(@t =

Dupica

‘Aggiungi e cancela iani.

Opzon,
Ridmensiona
Fondi vl

Fondi co il basso
Onbreggiatura,





Nella figura vediamo il pannello dei livelli, con dei numeri ad identificarne le parti principali:
1. bottone "Immagine": da qui, tramite il menu collegato (mostrato nell'immagine), è possibile selezionare il piano su cui lavorare (il piano dell'immagine o quello della maschera o quello della trasparenza, che in questo caso è assente), nonché accedere alle funzioni avanzate per la gestione dei livelli, che vedremo in seguito.
2. bottone "Modifica" : permette di accedere ad un menu (mostrato in figura) col quale svolgere un'altra classe di azioni sui livelli, come ad esempio unificarli, duplicarli, ridimensionarli, etc.
3. cliccando sopra il rettangolo celeste (n°3), si apre una finestra di selezione, dalla quale si può scegliere il colore che indicherà la trasparenza all'interno del livello.
4. cliccando sul bottoncino con la T si decide di lavorare sopra o sotto il livello della trasparenza (è un funzione poco documentata).
5. permette di espandere / contrarre la visualizzazione dei livelli all'interno del pannello.
6. questo rettangolo rappresenta un livello.



Anatomia di un livello

Come detto precedentemente, un livello consta di un piano di tipo immagine, e di un numero variabile di piani di tipo maschera e trasparenza. Ripartendo dall'ultimo punto del paragrafo precedente, diamo uno sguardo da vicino al rettangolo che rappresenta il nostro livello:
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a. permette di visualizzare / nascondere il livello
b. mostra una mini anteprima del contenuto del piano selezionato del livello
c. mostra il nome del livello
d. permette di visualizzare solo il livello selezionato oppure i livelli miscelati tra loro

Che un livello sia selezionato lo si deduce dal fatto che è evidenziato in rosso, come nel nostro caso.

Cliccando sul nome del livello, si apre questa finestra:
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dalla quale possiamo scegliere il nome del nostro livello (è sempre meglio avere nomi significativi, per i livelli, cioé che ne rispecchino il contenuto), nonché il livello di trasparenza dello stesso, e il suo tipo. Bisogna tenere presente che in questo caso per trasparenza s'intende "quanto il livello lascia intravedere i livelli sottostanti", e non esattamente la trasparenza del piano-trasparenza, che tratteremo in seguito. Riguardo al "tipo" del livello, possiamo stilare questo breve elenco, nel quale il livello col quadrato scuro rimarrà invariato, mentre cambieremo il tipo del livello con il quadrato sfumato:

- Nascondi: rende il livello invisibile
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- Normale: la modalità standard, dove il livello si sovrappone completamente a quello sottostante
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- Ibrido: i livelli vengono fusi tra loro, secondo la media dei valori dei loro colori
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- Schiarisci: dopo un confronto tra i colori dei livelli, mostra i più luminosi
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- Scurisci: dopo un confronto tra i colori dei livelli, mostra i più scuri
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- Luminosità: utilizza solo le informazioni sulla luminosità, scartando tinta e saturazione, che vengono quindi riprese dal livello sottostante
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- Tonalità e saturazione: utilizza solo le informazioni su tinta e saturazione, scartando la luminosità, che viene quindi ripresa dal livello sottostante 
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- Evidenzia: nel mescolare, utilizza le informazioni dei punti più luminosi
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- Differenza: calcola la differenza tra i colori dei due livelli, e quindi la mescola con i colori del livello sottostante
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Una nota su questi "tipi": la documentazione di Pixia non è molto accurata in questo frangente, e non fornisce molte più informazioni di quelle che vi ho riportato. 

Il consiglio che posso darvi è di sperimentare molto, prendendo come spunto le informazioni su ogni tipo di livello, e andando personalmente a vedere quando possa rivelarsi adatto un tipo anziché un altro. 



Operazioni sui livelli


Precedentemente ho fatto cenno al meno "Modifica", nel pannello di gestione dei livelli. Ora vedremo quali sono le funzioni accessibili da questo menu.

- Aggiungi: permette di aggiungere un livello, utilizzando la dimensione massima (quella dell'immagine) o definendone una nuova

- Cancella: cancella il file corrente, chiedendovi conferma

- Duplica: duplica il file corrente, senza chiedervi conferma

- Opzioni: è la finestra con il nome etc che abbiamo visto prima

- Ridimensiona: permette di ridimensionare il livello. I valori al suo interno permettono nel dettaglio di decidere quanti pixel levare (shrink) o aggiungere (expand) verso ogni lato dell'immagine

- Fondi livelli: da qui si possono unire i livelli, scegliendo se unire solo i visibili, se unirli tutti, se unirli ma creando un livello apposta per contenere il risultato dell'unione, e specificando inoltre il modo in cui trattare le informazioni sulla trasparenza

- Fondi col più basso: versione semplificata del precedente. Permette di unire il livello con quello sottostante.

- Ombreggiatura: per aggiungere un'ombra agli oggetti sul nostro livello



Finora non ho però introdotto un'operazione essenziale, ovvero lo spostamente dei livelli. Questi possono infatti essere spostati lungo la pila. Per farlo basta cliccare su di un livello con il tasto sinistro, e trascinarlo dove lo si vuole.


Le maschere

 
Le maschere hanno lo scopo di decidere quale parte dell'immagine verrà modificata dalle nostre operazioni, e in che misura. Per quanto la maschera sia ospitata in un piano del livello (il piano-maschera), la sua natura è anche strettamente legata a quella delle selezioni. Noi selezioniamo una zona dell'immagine e a partire da questa definiamo una maschera, che da quel momento sarà sempre attiva, fino a quando decideremo di cancellarla.
Per accedere al piano maschera, basta cliccare sul bottone "Immagine" e selezionare "Maschera". 

Nella visualizzazione della maschera esistono alcune convenzioni. Le zone sulle quali si può attuare modifica sono rappresentate in blu, quelle sulle quali non si può sono viola. Esiste la possibilità di avere zone di sfumatura tra queste tinte, ovvero zone solo parzialmente mascherate.
Di seguito procederemo alla creazione di una semplice maschera:

1 - avviate pixia e create un'immagine

2 - disegnate un cerchio con gli strumenti di selezione

3 - nel pannello dei livelli, cliccate su "Immagine" [image: image14.jpg]| Immaging



 e quindi selezionate "Maschera": ora siete passati dalla visualizzazione del piano-immagine a quella del piano-maschera

4 - ora bisogna introdurre una nuova convenzione: quando si è in modalità maschera, si utilizza il colore bianco per indicare le zone da mascherare, e il nero per quelle da non mascherare. Quindi, per rendere l'interno del nostro cerchio modificabile e l'esterno protetto da maschera possiamo scegliere due vie:

4.1 - una volta scelto il bianco, cliccare su "Riempi" [image: image15.jpg]


 per riempire il cerchio, quindi andate su Immagine / Negativo (dalla barra degli stumenti) per invertire la zona sotto maschera con quella senza maschera (io faccio solitamente così)

4.2 - oppure potete fare Seleziona / Inverti selezione e quindi eseguire il “Riempi”
(si tratta di modi leggermente diversi di fare la stessa cosa, tutto sta a come vi trovate meglio)

5 - cliccate sul bottone "Maschera" [image: image16.jpg]|Maschers



 e scegliete "Immagine", quindi cliccate sul bottone "Deseleziona" [image: image17.jpg]


 negli strumenti di selezione

6 - fatto! 

La vostra maschera è attiva, e potete verificarlo dipingendo: ora solo l'area del cerchio, non protetta da maschera, verrà modificata!

7 - per liberarvi della maschera velocemente potete andare su Immagine / Ripristina maschera… e cliccare su OK quando ve lo chiede, oppure...

7.1 - ...visto che il nero indica una zona non mascherata, potete ritornare in modalità maschera, scegliere il colore nero, selezionare tutta l'immagine e fare un Riempi.


La trasparenza e i file png

In passato, i file gif hanno goduto di grande popolarità, grazie alla possibilità d'implementare zone trasparenti. Tuttavia, il formato png si è recentemente imposto come degno sostituto. Oltre ad un rapporto di compressione vantaggioso, il png supporta anche trasparenze variabili per intensità e molte altre cose interessanti. Poiché questo documento non è sul png ma su pixia, mi fermerò qui.

Adesso a noi interessa vedere come il png sia utilizzabile in pixia, in particolare l'implementazione delle trasparenze. 

Ecco come fare. 

1 - cominciamo creando una nuova immagine

2 - cliccate su "Immagine" [image: image18.jpg]| Immaging



 e quindi su "Aggiungi e cancella piani?…". Cliccate quindi su "Aggiungi trasparenza".

3 - disegniamo qualcosa (io ho fatto una A rossa)

4 - clicchiamo con lo strumento di selezione “Bacchetta magica” [image: image19.jpg]


 nelle zone che vogliamo trasparenti. Per aggiungere una zona a quelle gia selezionate, basta tenere premuto SHIFT mentre si clicca. Una vola selezionate tutte le zone da rendere trasparenti, attivate la Gomma [image: image20.jpg]


 come strumento attivo, e cliccate sul "Riempi". Ora tutta quella zona è trasparente.
Per verificarlo, clicchiamo sul rettangolino visto in precedenza, quello sopra la T, col quale si cambia il colore utilizzato per rappresentare le zone trasparenti. Scegliamo un azzurrino, magari. Le zone appena riempite diventano subito di quel colore. Deselezioniamo tutto.

5 - salvate l'immagine come png, avendo cura di settare "Salva informazioni trasparenza". Fatto!
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Ma... perché la mia bella A ha quegli orrendi contorni bianchi? 

La risposta si chiama "antialias", ovvero, per farla davvero breve, la sfumatura automatica he Pixia applica ai nostri bordi per renderli "più morbidi". In questo caso, la sfumatura crea evidenti problemi. E allora come fare? Una soluzione veloce, per quanto non molto elegante, è quella di espandere la selezione. Una volta selezionate le zone da rendere trasparenti, basta andare su Selezione / Amplia selezione e impostare un valore di 2. In questo modo la selezione viene "allargata" di 2 pixel, andando a coinvolgere anche i bordi bianchi. 
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Conclusione
Spero che questa breve trattazione sia stata esauriente quanto basta per aiutarvi ad apprezzare queste avanzate funzioni del programma.


NOTA: per salvare le informazioni sui livelli e sulle maschere, ricordatevi di usare il formato pxa proprietario di Pixia! 

Sitografia:

1. http://antoniobianco.vze.com/
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